
F E D E R AZ [ O N E I T A L , A N A ED J T O R l G I O R N A L J 
-----------,~------------------~ 

l:. 
i Dat;a 1'8 DI C 2013 

Pagina 1 3 

REFERENDUM!l quotidiano di Ezio Mauro mette" a riposo" 
59 giornalisti anziani e boccia i contratti di solidarietà 

GUERRATRA GENERAZIONI· 

REPU BBLI CAPREPENS IONA 

P robabilmente 

Carlo De Benedet­
ti e il suo amriùnistra­
tore delegato Monica 
Mondardini avrebbero 
preferito un esito di­
verso. Fatto sta che i 
giornàlisti di Repubblica 
hanno scelto di "mori­
re" di prepensiona­
menti invece che di so­
lidarietà àI 15 per cen­
to, come testimonia' 
l'esito' del referendum 
che per una quarantina 
di voti ieri ha visto pre­
vàlere la prima opzio­
ne sulla seconda, en­
trambe in àlternativa 
agli 81 tagli messi sul 
piatto . dàl Gruppo 
Espresso a fine settem­
bre. 

SULLA SCELTA hanno 
sicuramente pesato le 
istanze delle redazioni 
distaccate, che con la 
'solidarietà _avrebbero 
sofferto maggiormen­
te. Tanto più che l'u­
scita dei 59 prepensio­
nati da qui àl 20l5, ­
scelti tra - tutti coloro 
che nell' arco del piano 
avranno compiu,to i 6p 
anni di età, sarà com­
pensata dàll'assUnzio~ 
ne di 14 giovani gior­
nàlisti. Che risponde a 
quanto previsto dalla 
legge di Stabilità in 
concomitanza con l'i­

'stituzione dèl fondo da 

120 milioni di euro che 


- sosterrà il 70% dei costi 

dei prepensionamènti 


'- (il resto è a carico delle 
apposite riserve azien­
dàli). Senza contare il 
fatto che gli stessi pre­
pensionati potranno 
continuare a scrivere 
sul quotidiano anche 

una volta usciti dalla 
porta principàle. Sul 
punto il difetto re del 
quotidiano, il 65el!l1e 
Ezio Mauro, è stato ab­
bastanza chiaro nella 
missiva inviata ai re­
dattori alla vigilia del 
voto. "Nel caso la re­
dazione scelga i pre­
pensionamenti parle­
remo. con tutti gli in­
teressati. Attraverso le 
collaborazioni dei col­
leghi che escono dalla 
redazione, cercheremo 
di mantenere il più 
possibile intatta la su­
perficie giornàlistica 
della parte di scrittura", 
aveva scritto prima an­
cora di,riassumere le li- . 
nee guida della nuova ­
Repubblica in procinto 
di cambiare formato e 
ridurre le pagine. Per 
poi ribadire il concetto: 

. "La solidarietà com­
porta l'assenza di un· 
giorno in più alla set­
timana per tutti i gior­
nàlisti. Nel - caso dei 
prèpensionamenti, 
l'assenza di 59 giorna­
listi a- partire da fine 
20 l 4-inizio 2015, _ a 
causa dei tempi tecnici 
di applicazione della 
legge 416: rispondere­
mo prima di tutto con 
il recupero del maggior 
numero possibile- di 
colleghi che si dedica­
no alla scrittura, attra­
verso contratti di col­
laborazione". Parole-
che, in pieno conflitto 
generazionàle in corso, 
non possono non aver 
rasserenato gli animi 
della parte più anziana 
della redazione. 
Del resto, la solidarietà 
tra i q,:otidiani utiliz­

zata per la prima volta 
dàll'Unità a fine anni 
NovaIlta su impulso dì 
Sergio Cofferatie oggi 
tra gli ammortizzatori 
più in voga nell' edito­
ria, piace soprattutto 
agli. editori: i costi sono 
prev;!lentemente a ca­
rico della cassa di pre­
videnza deigiornàlisti 
(l'Inpgi) e, in piccola 
parte,ailavorator~ 
caso di Repubblica, per 

QUOTIDIÀNI 
Crollo vendite 
in ottobre 

A ottobre la vendita 
dei quotidiani in 

, edicola è crollata.. 
Secondo ldati Adi, 
rispetto a un anno 
prima, Repubblica 
passa da 330 a 280 _ 
mila copiè, il Corrie­

. re da 312 a 272 mila, 
La Stampa ne perde 
27 mila, la Gazzetta 
dello Sport 42 mila. 
In controtendenza /I 
Fatto che passa da" 
50 a 53 mila copie. 

esempio, i giomàlisti 
con retribuzioni fino a 
157:mila euro annuì 
avrebbero perso il 3% 
dello stipendio. TI tan­
dem De Benedet­
ti-Mondardini, poi, àl­
la scadenza del contrat­
to di solidarietà avreb­
be sempre potuto, in 
caso di necessità e, 
quindi, di nuovi esube­
ri, riproporre i prepen­
sionameriti e usufruire 
così. di entranibi gli 
ammortizzatori. 

IL DADO per il quoti­
diano che viaggia verso 
una chiusura d'anno in 
rosso per oltre 4,5 mi­
lioni, in ogni caso è 
tratto. Seguirà il lancio 
del nuovo formato del 
giornàle a foliazione ri­
dotta che sarà "più 
semplice, più lineare, 
faciliterà il reimpiego 
delle nostre forze se­
condo il piano che sarà 
deciso dalla redazione 
tra le due opzioni im­
poste dalla crisi. Lo ge­
stiremo insieme" , co­
me anticipato ,da un 
Mauro _fiducioso "nel 
nostro futuro". 

G.Sc. 


